
ELEMENTI DI SPECIFICITA’ PROGETTUALE

Il progetto Sollievo vede nelle Aziende ULSS gli enti impegnati nell’individuazione delle progettualità e
nella verifica dell’attuazione delle iniziative rivolte a favore delle persone con decadimento cognitivo o con
malattia di Parkinson. Un ruolo fondamentale svolto dalle aziende si concretizza nel coordinamento
interdistrettuale, della rete rappresentata da Medici di Medicina Generale (MMG), dai Centri per il Disturbo
Cognitivo e Demenze (CDCD) e dai Centri per la Malattia di Parkinson (UOC di Neurologia), nonché dai
comuni, dal Terzo Settore, e dai Centri Servizi del Volontariato.

Gli elementi di specificità dei progetti sostenuti dalle Aziende ULSS sono i seguenti:

- Target: le progettualità sostengono persone con diagnosi di decadimento cognitivo eseguita presso
CDCD (Centri per il Disturbo Cognitivo e Demenze), persone con malattia di Parkinson con
diagnosi effettuata presso i Centri per la Malattia di Parkinson (UOC di Neurologia) e familiari che
assistono a domicilio persone con tali patologie.
La fase della malattia in entrambi i casi deve essere tale da non richiedere una prevalente assistenza
di tipo sanitario, compatibilmente con le caratteristiche della persona e sulla base delle indicazioni
del team operativo di gestione del progetto e del medico di riferimento.

- Attività: gli interventi sono finalizzati ad assicurare socializzazione ed accoglienza, lavorando a
sostegno delle abilità residue delle persone coinvolte attraverso una modalità relazionale compatibile
con le problematiche cognitive/comportamentali delle stesse. Obiettivi primari sono la
valorizzazione delle abilità e la capacità di fornire un supporto alla famiglia. I contesti in cui
vengono svolte le attività devono caratterizzarsi per accessibilità, funzionalità e sicurezza adeguate
alle necessità delle persone coinvolte e dei volontari interessati nelle azioni.

- Volontari/e: i progetti si devono contraddistinguere per la valorizzazione del ruolo e della
motivazione del volontariato, col supporto di una specifica formazione da parte di
persone/professionisti competenti in grado di accompagnare con la metodologia della formazione sul
campo i gruppi dedicati a queste attività. Vi deve essere la previsione di incontri di coordinamento
dei gruppi dei volontari per supportarli e orientarli negli aspetti gestionali e amministrativi. Inoltre è
necessario che siano contemplati momenti di lavoro dei diversi gruppi con persone competenti, in
grado di gestire le dinamiche relazionali e sostenere psicologicamente il carico emozionale generato
dalle problematiche degli ospiti.

- Supervisione: va attuata da consulenti esperti individuati dall’ente gestore del progetto, per la
verifica delle azioni, l’accompagnamento dei volontari ed il sostegno famigliare.

- Famiglia: va garantito il supporto emotivo e pratico/informativo del nucleo familiare all’interno di
un sistema di rete per il superamento dell’auto-isolamento; si tratta di promuovere tutte le
opportunità di supporto e di formazione continua in tempi e contesti diversificati, anche attraverso,
ad esempio, incontri formativi mirati, momenti di condivisione ed ascolto, etc.

- Rete: va adottata una metodologia che garantisca il coinvolgimento, la condivisione e la
collaborazione di diversi attori pubblici/privati (MMG, CDCD, Servizi Sociali del comune, Terzo
Settore, Centri Servizi del Volontariato) nell’ambito del coordinamento interdistrettuale.

- Intergenerazionalità: va valorizzata la partecipazione delle giovani generazioni alle iniziative,
coinvolgendo il volontariato giovanile, od offrendo ai giovani che hanno scelto di operare
professionalmente in ambito sociale e socio-assistenziale la possibilità di fare un’esperienza
formativa significativa, grazie all’affiancamento ed alla supervisione dei professionisti operanti nei
progetti.

- Uso delle risorse: i progetti devono essere gestiti con criteri di appropriatezza, efficacia ed
efficienza, ottimizzando i servizi esistenti e privilegiando le attività dedicate direttamente alla
persona.
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